
Periodico di Informazione Cultura e Politica collegato a www.deanotizie.it - distribuzione gratuitaAnno III N. 73 25 novembre 2009

Edizio
ne

Stra
ordinaria

Esposizione e vendita
Pavimenti ed elementi vari in 

cotto fiorentino antimacchia certificato 
(collezioni Ferrone e Palagio)

Prezzi favolosi 
Pagamenti agevolati

CENNAME sas
Camigliano (Casert a) - Via San Martino
Info: 340 5516455
E-mail cennamesas@libero.it
(a tre chilometri uscit a casello Capua A1)Auguri di Buone Feste

Sanità: La struttura funziona? Chiudiamola
In comunità per gett are un ponte con la società

Franco Falco 
Nella comunità Il Mon-
ticello ogni ragazzo è
contento del suo "lavo-
ro" e lo esercita con
entusiasmo. Ogni volta
come una prima volta,
come un amore sem-

pre acceso. Di fronte a questa magia
passano in secondo piano i tanti pro-
blemi della vita. Perché è davvero
bello vivere in un luogo dove ti senti
padrone di te stesso e rispettoso del-
le regole. È bello vedere occhi che
prima non si aspettano niente e poi
si aspettano tutto dalla vita. "Dappri-
ma c'era scetticismo, ci dice un ra-
gazzo, poi ho notato che questi "dot-
tori" conoscono bene la loro profes-
sione: Sanno trasmettere la passio-
ne in ciò che fanno. Mi ricordo di
quando ero come loro, "normale". E
ricordo che avevo voglia di essere
capito, di essere compreso e di non
essere deriso. Avevo tanti problemi
nella mia giovinezza che andavano

e venivano come treni. Certe volte,
anche se quei "dott" erano spesso
umanamente stanchi, mai ci faceva-
no mancare il loro sorriso, la loro ca-
rezza, la loro comprensione e, per-
chè no, il loro affetto. Sapevano che
con i ragazzi basta anche solo un
sorriso". Dopo queste riflessioni
prendo una boccata d'ossigeno. È
un canto d'amore per i volontari che
si dedicano agli altri. Svolgono un
"mestiere" che, ne resto convinto, è
il più bello del mondo. Poi… tutta
questa bellezza svanisce nel nulla:
la comunità Il Monticello deve chiu-
dere. Un operatore ci informa che ha
trovato i ragazzi letteralmente in pre-
da all'angoscia. "Hanno chiuso il
racconto prima della fine. "Tra pochi
giorni ci troviamo in mezzo alla stra-
da abbandonati come barboni co-
stretti a vivere in ambienti che non ti
comprendono. Siamo dinanzi ad
una vera e propria mutazione che
non riusciamo a decifrare. E' stato

bello sognare. Ma chi ci governa
quando smette di farci sognare ed
inizi a far si che i nostri sogni si rea-
lizzino?". Cari ragazzi, la vostra è
stata un'esperienza positiva come
poche altre nella nostra società ab-
bandonata a se stessa. Chi ci gover-
na, invece, narra di un benessere se
non altro da ricercare, e concludiamo
così: è ormai tempo perché famiglia
e ragazzi e con loro tutta la società
civile, intraprendano un discorso
franco, sereno ma anche approfondi-
to passando ad un coscienzioso esa-
me tutto quanto bolle in pentola. Non
è poco e non è trascurabile! E se il
tema del recupero dei nostri ragazzi
è fuori dagli interessi della politica
(che concretamente se ne infischia)
non può esserlo di coloro che prima-
riamente avvertono questa respon-
sabilità. Dirò di più: anche da questa
cattiva politica dovremo difendere i
nostri figli. Ne sono già vittime. Au-
guri ragazzi, un bel regalo di Natale.



Pagina 2

DEA Notizie
Sede legale e Redazione 

via Regina Elena, 28
81041 Bellona CE

Telefax 0823.966794
320 28 50 938

c.c.p. 33785874 - P.I. 02974020618
deasportonlus@gmail.com

Skype: deasportonlus
Settimanale di Cultura,
informazione e politica

Collegato a www.deanotizie.it
Aut. Nr. 665/06 del

19.10.2006
Tribunale S. Maria C.V.

Direttore Responsabile
Francesco Falco

Vice Direttore
Franco V aleriani

Responsabile Redazione
Antonella Aquaro

Grafica: Antonio Scala

Era l'agosto del 1995 quando sulla
collina Monticello, alle falde del Mon-
te Grande, in una villa circondata dal
verde e dalla salubrità dell'aria, ini-

Non lasciamoli soli! 
Franco Valeriani - Giornalista - Collaboratore da Bellona

ziarono uffi-
cialmente le
attività di
una Comu-
nità Tera-
peutica sot-
to la respon-
sabilità del
dott. Aldo
Mariano, di-
rettore del-
l'Unità di Sa-
lute Mentale
di Capua, e
la collabora-
zione del
dott. Augu-
sto Ferraiolo

sociologo e ricercatore. La Comuni-
tà, che prese il nome di Monticello,
diventò il Centro di accoglienza di
persone sofferenti di problemi psi-
chiatrici che non avevano casa o non
potevano essere assistite dai loro fa-
miliari. L'iniziativa si fregiava così di
un meritevole progetto, a lunga dura-
ta, che si componeva di diverse fasi
di lavoro: falegnameria, ceramica
agricoltura, vitivinicoltura, alleva-
mento di animali da cortile e del
maiale nero casertano. A tutto ciò
collaboravano, con ammirevole dedi-
zione, gruppi di volontari, assistenti

specializzati e familiari dei pazienti.
E  la "Comunità Terapeutica Monti-
cello" diventò anche un centro poli-
valente dove i pazienti, amorevol-
mente assistiti, erano impegnati in
lavori socialmente utili. Le attività,
per molti anni, furono svolte con im-
pegno professionale e profondo sen-
so cristiano rispettando quel coman-
damento morale che dice: "Ama il
tuo prossimo come te stesso". Alcu-
ni pazienti vivevano nella Comunità,
altri lo facevano per qualche giorno e
altri ancora vi si recavano ogni mat-
tina, per la psicoterapia o per intrat-
tenersi con i compagni di sventura.
Adesso sulla Comunità Monticello
aleggia lo spettro della chiusura e,
coloro che dall'alto hanno preso tale
decisione, forse, non hanno valutato
le amarezze future riservate a tanti
pazienti che si ritroveranno soli, privi
di assistenza e di ogni conforto. Co-
storo dovrebbero avvertire un senso
di colpa al solo pensiero dell'oltrag-
gio e del danno che la loro "folle de-
cisione"recherà ad esseri indifesi e
bisognosi di cure! Purtroppo quei pa-
zienti sono….italiani! 
Se fossero extracomunitari, le "alte
sfere" troverebbero una degna solu-
zione per ben figurare al cospetto
del mondo! 

Fasulo
Hairdresser
Info: 0823.966 698

Buon Natale
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Chi si trova dall’altra p arte del muro è affetto da “Sordità cronica”
A.S.E il Prefetto di Caserta 
Si fa seguito alla precedente richiesta
per rinnovare la preghiera di un incontro
presso la Prefettura dei soggetti interes-
sati alla vicenda della SIR /Cdr di Bello-
na. Tale istanza nasce dal bisogno di
avere certezze sul futuro della struttura.
Ormai la sentenza di sfratto è stata resa
nota e la data dello sfratto è stata indica-
ta nel 15 gennaio p. v. Tutto ciò , mentre
anche per quel che riguarda la situazio-
ne finanziaria delle cooperative che han-
no lavorato nel 2008 è ancora da stabili-
re la procedura per conoscere il lavoro
svolto  e quindi tutto  è ancora allo studio
(il che significa non percepire fondi da
circa 1 anno). Tutto ciò pone in una si-
tuazione di grande precarietà il futuro dei
giovani utenti. L'allarme lo avevamo, co-
me Associazione, già lanciato da tempo,
ma quest'estate, la Direzione dell'ASL
CE /2 in pratica ha sottovalutato il pro-
blema e ci ha offerto un muro di gomma,
che non solo non ha chiarito la situazio-

ne, ma non è
servito neppu-
re per avviare
un percorso ri-
solutivo. Ora,
con lo sfratto
che mette a re-
pentaglio il
percorso di re-
cupero dei gio-
vani, abbiamo
bisogno di cer-
tezze e di un impegno che venga assun-
to presso una sede istituzionale che pos-
sa in qualche modo garantirci. Tutto ciò
mentre si profilano all'orizzonte cambia-
menti nella struttura organizzativa delle
ASL, motivo per il quale si potrebbe gio-
care al rinvio fino  al nuovo assetto, ma
in tal caso ci ritroveremmo con lo sfratto,
e senza alcuna alternativa. Trattandosi di
giovani con problemi di salute mentale,
(circa 30 ) si comprende  la preoccupa-
zione dell'Associazione che da voce alle

famiglie degli stessi. 
Non vorremmo che per
puro calcolo di comodo,
o per mire legate a per-
sonali e sia pure com-
prensibili aspirazioni di
qualche dirigente a ruoli
di prestigio all'interno
della nuova struttura sa-
nitaria, si trascurasse il
problema concreto dei
nostri ragazzi. E' per

questo motivo che l'Associazione rinnova
la preghiera alla S.V. di fissare un tavolo
di incontro tra Associazione, Direzione
dell'ASL CE /2 di Aversa, UOSM di Ca-
pua e Cooperative per ricercare  soluzio-
ni concrete e attuabili, al fine di garantire
il diritto ala cura dei nostri giovani utenti.
In attesa di una risposta porgo a nome
mio personale e dell'Associazione i più
distinti saluti. Dr.ssa Alba Sgueglia - Pre-
sidente Associazione Amici del
Mon(d)icello

(Dr.ssa Paola
Roma) - Preso
atto della diffi-
cile situazione
della struttura
sanitaria "Il
Monticello" di
Bellona che ri-
schia di chiu-
dere i battenti il
2 dicembre
prossimo, oc-

corre mobilitarsi e tempestivamente. Il
proprietario dell’immobile sede della  Co-
munità terapeudica, l'ing. Roberto Sapo-
ne, è egli stesso addolorato nel veder
svanire una realtà che ha permesso il re-
cupero sociale di tanti giovani che, attra-
verso le attività del centro, hanno potuto
reinserirsi nella società. Citiamo, ad
esempio, il fatto che ben undici di essi so-
no soci lavoratori di due coperative socia-
li di produzione lavoro, una delle quali, la
TESEO, opera proprio al Monticello impe-

Il Sindaco Dr . Giancarlo Della Ciopp a: “È una realtà 
di cui andare fieri e va protett a ed aiut ata a crescere"

gnandosi nei servizi di pulizia, lavanderia,
manutenzione ordinaria, mensa ad altro.
Ed è il sindaco della città dove sorge la
struttura, il dr. Giancarlo Della Cioppa, a
scendere in campo per difendere innanzi-
tutto i giovani e la permanenza di una
struttura sanitaria che ha offerto ed offre
possibilità di lavoro a cittadini di Bellona
creando un indotto con positive ricadute
nelle attività locali, pur difendendo le le-
gittime ragioni dell'ing. Sapone. Per cui
l’amministrazione comunale ha un ruolo
determinante nella soluzione del proble-
ma nel pianificare le iniziative da intra-
prendere affinché venga riconosciuto al
Monticello il diritto di continuare ad opera-
re. Disponendo di fondi finalizzati per la
realizzazione di strutture come quella del
Monticello, l'Asl di Caserta può acquista-
re la struttura evitando, in questo modo,
la chiusura per sfratto di un centro che nel
corso degli anni, dodici dalla sua apertu-
ra, è cresciuto e si è sviluppato ed inten-
de perseguire la strada dell’impresa so-

ciale che consentirà al centro una sempre
maggiore autonomia economica rispetto
ai finanziamenti pubblici. Il sindaco Della
Cioppa auspica l’acquisto della struttura
da parte della ASL per dare serenità e si-
curezza ai pazienti e agli operatori. "Ed
ora su questa faccenda vogliamo andare
fino in fondo" - è quanto fa sapere il primo
cittadino. E prosegue: "Interpelleremo a
tal proposito la Commissione Regionale
per la trasparenza degli atti amministrativi
presieduta dall'On. Giuseppe Sagliocco al
quale chiederemo delucidazioni sul per-
ché si è arrivato a tanto e soprattutto il
motivo per cui l'Asl, pur avendo disponibi-
lità economiche, non si attiva per salvare
la struttura. L'Amministrazione Comunale
farà di tutto per evitare una chiusura ver-
gognosa ed ingiustificata. Il Monticello, ef-
ficiente modello di sanità pubblica, offre
anche opportunità lavorative importanti. È
una realtà di cui andare fieri e va protetta
ed aiutata a crescere".  Conclude il Dr.
Giancarlo Della Cioppa.

ZIO CICCIO ‘O NAPOLETANO - TEAM
RISTORANTE E PIZZERIA ALL’AMERICANA

ZIO CICCIO
di Raffaele (Lello) Langella

Unica sede
Via Matteotti, 28 - BELLONA (CE)
Info 335 684 8790 - 320 948 1865

www.ziociccioteam.it
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Alba Sgueglia -  Presidente dell'Associazione 
"Gli Amici del Mon(d)icello"

Come Associazione
siamo preoccupati e
soprattutto indignati
perchè abbiamo la
sensazione che un
po' per scelta politica
dei vertici della sani-
tà, un po' per incapa-
cità ad assumere re-
sponsabilità, si stia

lasciando morire una delle realtà sanita-
rie che nella nostra Regione andava in-
vece valutata per quel che è: un polo di
eccellenza nel recupero del disagio
mentale. Nei mesi passati più volte ci
siamo trovati di fronte a fatti di cronaca
che denunciavano strutture nelle quali il
malato di mente veniva tenuto in condi-
zioni disumane, che hanno fatto scanda-
lo. Si vuole invece chiudere questa real-
tà, che rappresenta la prova che si può
curare il disagio mentale in condizione di
"normalità", senza coercizione, ma in
piena liberta per l'utente, che ha il soste-
gno di operatori giovani, la presenza co-
stante di uno psichiatra, il sostegno delle
famiglie e la possibilità di fare un proget-
to di vita comprendente attività di lavoro,
momenti di recupero, momenti di svago.
Non ho intenzione di fare polemiche, so-
no anni che portiamo avanti il nostro dis-
corso, rivolgendoci alle istituzioni, in mo-
do molto discreto. Abbiamo più volte
scritto anche al Prefetto di Caserta, per-
ché temevamo questo epilogo. Abbiamo
più volte coinvolto anche S.E. l'Arcive-
scovo di Capua, Mons Bruno Schettino,
che ci è stato sempre molto vicino visi-
tando, in più occasioni, la struttura. In
passato abbiamo ospitato assessori re-
gionali e comunali alla sanità per far sì

che vedessero di persona come funzio-
nava la struttura. Abbiamo coinvolto,
sempre in modo discreto tante persone.
La discrezione era d'obbligo, visto la de-
licatezza dell'azione di recupero che vie-
ne realizzata nella SIR Bellona: un'atmo-
sfera tesa poteva diventare controprodu-
cente ai fini del recupero dei giovani
ospiti. Non volevamo che sentissero
l'oppressione di chi si ritrova al centro
dell'attenzione pubblica. Tuttavia ora sia-
mo proprio alla fine. Il peggio  è che si la-
scia morire questa struttura, per "econo-
mizzare" sulla pelle dei nostri giovani
malati, per inedia dei dirigenti, per lun-
gaggini buro-
cratiche: un
parere ASL ri-
chiesto circa 7
anni fa dal-
l'ASL stessa
ad un suo uffi-
cio circa l'ido-
neità della
struttura è ri-
masto fermo
oltre sette an-
ni…, per mille
ragioni nelle
quali rimane alta la responsabilità perso-
nale di chi si è trovato a ricoprire certi
ruoli e non ha saputo o non ha voluto tro-
vare una soluzione. 
Infatti non è che durante tutto questo pe-
riodo, l'ASL si sia preoccupata di trovare
una soluzione alternativa valida sul terri-
torio, semplicemente si pensa di lasciar
finire una struttura, in un territorio dove i
disagi sociali non mancano. Si chiude
l'unico riferimento valido sul territorio per
i malati di mente e per le loro famiglie
che ancora una volta rischiano di essere
lasciate da sole con il peso di un familia-
re malato. E' una vergogna, perché noi
come associazione abbiamo sollevato il
problema già dal 2005 - 2006, abbiamo
chiesto più volte di risolvere questa con-
dizione di precarietà, di applicare la leg-
ge che prevede che gli spazi e le struttu-
re degli ex manicomi venissero investiti

in modo da averne dei guadagni da in-
vestire in SIR/Cdr, cosa che ad Aversa
non è avvenuto, invece si è voluto fare
un gioco al rinvio e non si è avuta la ca-
pacità di dire tra una settimana, due ,
quando ci sarà lo sfratto, quale sarà la
nuova sede che ospiterà i giovani utenti,
non si è voluto dare un segno tangibile
della volontà di acquistare questa sede,
malgrado ci siano tutte le condizioni per
poterlo fare: parere Ute, consenso del
proprietario, fondi del padiglione Bianchi
venduto, ecc., in modo da fermare lo
sfratto in attesa di risolvere gli intoppi
burocratici che si sono frapposti all'atto

di vendita. Prati-
camente non si è
voluto fare niente.
E' il niente, ciò
che ci indigna. Il
niente nel quale si
perdono le spe-
ranze dei giovani
e delle loro fami-
glie di vedere i
propri familiari "vi-
vere" in modo di-
gnitoso. Noi come
Associazione ab-

biamo anche voluto essere presenti al
processo per lo sfratto, con un nostro le-
gale, ma di fronte alle inadempienze del-
l'ASL, neppure il nostro avvocato ha po-
tuto niente. Così come si sono perse tra
gli uffici tutte le nostre sollecitazioni alla
Prefettura perché ci desse una qualche
garanzia, sappiamo che dalla Prefettura
sono partire richieste di chiarimenti per
l'ASL, ma tutto si è fermato ad una tra-
smissione di carte, di concreto non è av-
venuto nulla che ci possa garantire in
questo momento. 

Dal
1984
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Successo
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Anche i cagnolini del Monticello sono tristi

(F. Falco) - Osservando l’espressione del ca-
gnolini che vivono nella Comunità, si nota che
anche essi avvertono la preoccupazione del
loro destino che seguirà quello dei padroni.
Vorrebbero fare di tutto per aiutarli, ma non
possono come chi, pur definendosi amico,
non si adopera per evitare lo scempio. I ca-
gnolini non hanno mai condiviso quel detto
che afferma: “I veri amici sono quelli che ab-
biamo in tasca” al contrario di alcuni uomini interessati solo a riempire il portafogli.
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Alla Prefettura di Casert a - Richiest a di incontro urgente
Alla Prefettura di Caserta

Alla c. a. dr.ssa Vittoria Ciaramella 
Piazza Vanvitelli, 8 - Caserta.

Oggetto: richiesta di incontro urgente per
discutere della situazione riguardante la
SIR/Cdr di Bellona e il rischio per 8 ex
utenti di perdere il loro lavoro presso le
rispettive cooperative di tipo B.

Presso la SIR/Cdr di Bellona, struttura
meritevole per i metodi innovativi appli-
cati nel trattamento e recupero dei mala-
ti di mente da tempo si vive in un'atmo-
sfera di grande precarietà. A novembre il
giudice emetterà la sentenza circa lo
sfratto dalla sede; e già tale situazione
rende oltremodo difficile il normale svol-
gimento delle attività e soprattutto la ne-
cessaria progettualità. Inoltre per il man-
cato rinnovo dei contratti alle cooperative
di tipo B che gestiscono i servizi presso
la SIR di Bellona e il CSM di Capua, un
utente non è stato  ancora inserito nei

contratti di
lavoro  co-
me da pro-
getto e ben
otto, dopo
anni di in-
serimento,
rischiano di
e s s e r e
messi fuori.
E' del tutto
supe r f l uo
sottolineare
come la perdita del proprio posto di la-
voro in una realtà depressa dal punto di
vista occupazionale qual è la Provincia
di Caserta rappresenta di per sé una si-
tuazione traumatizzante per chiunque,
ma, in questo caso particolare, tale eve-
nienza riveste una gravità assoluta in
quanto stiamo parlando di otto giovani
utenti della salute mentale per i quali il
lavoro rappresenta una tappa fonda-
mentale per il recupero alla normalità

della vita e all'inserimento
sociale. La fragilità che è in-
sita in soggetti di tale tipo
rende oltremodo traumatica
l'evenienza di un' uscita dal-
l'unica opportunità di lavoro
possibile con il rischio di ri-
cadere in uno stato di passi-
vità e  un ritorno in uno sta-
to di sofferenza  psichica ta-
le da inficiare del tutto il per-
corso finora realizzato. Tut-
to ciò preoccupa fortemente

i giovani utenti e le loro famiglie ed è a
nome dell'Associazione "Amici del
Mon(d)icello", che accoglie i familiari de-
gli utenti e i volontari e sostenitori dell'As-
sociazione stessa, che chiedo , in qualità
di Presidente, un  incontro urgente con la
S.V. al fine di poter rappresentare i pro-
blemi degli otto giovani utenti e per valu-
tare possibili iniziative da intraprendere al
fine di garantire agli stessi il posto di la-
voro e il completamento del percorso di
recupero in atto  e, per tutti gli utenti che
fanno capo alla SIR /Cdr di Bellona, la
possibilità di avere una sede stabile e de-
finitiva. Infatti solo in questo modo anche
l'Associazione potrà intervenire fattiva-
mente per rendere possibili progetti ad
ampio respiro con finanziamenti europei
come prevedono le direttive della stessa
ASL CE 2.
Fidando sulla sua benevole sensibilità
porgo distinti saluti. 
Dr.ssa Alba Sgueglia - 
Presidente Associazione 
Amici del Mon(d)icello
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L'ASL non p aga l'affitto. La Sir Bellona rischia di chiudere: una struttura 
di eccellenza, all'avanguardia per il recupero dei sofferenti

(Dr.ssa Alba Sgueglia) - Nei prossimi
giorni sarà reso esecutivo lo sfratto per
morosità. Dopo anni di grande impegno
per il recupero dei malati di mente, una
realtà che offre al territorio anche risorse
occupazionali, ora chiude, dopo molte
difficoltà per i ritardi nei pagamenti da
parte dell'ASL. La SIR Bellona opo circa
dodici anni di attività, nei quali si è distin-
ta per il recupero del disagio mentale, ri-
schia di chiudere per una scelta dei ver-
tici della direzione generale dell'ASL
CE2. I familiari dei pazienti chiedono
venga applicato l'art. 3 della legge n°688
del 23 dicembre 2000. Tale legge preve-
de che le strutture, gli immobili degli ex
ospedali psichiatrici debbano essere uti-
lizzati per produrre reddito alle ASL di
appartenenza, anche attraverso la loro
vendita o contratti di comodato d'uso o di
fitto. Il reddito poi deve essere prioritaria-
mente investito nel settore del disagio di
mente, per sostenere le strutture dislo-
cate sul territorio o le case famiglia. Ora
su questo punto, spiegano i familiari de-
gli utenti della SIR Bellona, l'ASL CE2 è
stata inadempiente nel senso che del-
l'ampio parco e dei padiglioni, che una
volta rientravano nel nosocomio di Aver-
sa, in questi anni non è stato studiato al-
cun provvedimento atto a produrre reddi-
to. Per iniziativa dell'Ente locale è stato
venduto il padiglione Bianchi con un in-
troito di circa 4 miliardi delle vecchie lire,
una somma più che sufficiente ad acqui-
stare l'intera struttura della SIR Bellona e
quindi  dare un respiro di continuità e di
serenità ai progetti  e ai percorsi di recu-
pero, inserimento nel lavoro in atto. In
realtà, esiste il concreto rischio che i
quattro miliardi finiscano per essere as-
sorbiti dalla grande voragine di debiti che
ha la sanità locale. LA Sir Bellona, sorta
per l'applicazione della legge Basaglia,
per il recupero ad una "normalità di vita"
degli ospiti dei manicomi che andavano
chiusi, attualmente è un centro che ac-
coglie gli utenti con disagio mentale del-
la seconda cronicità. Si tratta di un pro-
getto ambizioso che si inserisce nel filo-
ne delle iniziative volte a ridare all'utente
con disagio mentale una prospettiva di
vita possibile con un reintegro nella so-
cietà. Un progetto che alla SIR di Bello-
na viene realizzato dal 1997, quando vi
furono trasferiti circa una ventina di ex
degenti del manicomio di Aversa. Oggi la
struttura si è specializzata nel recupero,
cura ed integrazione di pazienti che van-
no dai venti ai quarant'anni. Con i suoi
circa 25 ettari di terreno consente ai pa-
zienti di muoversi in libertà, di prendere
parte ad attività di lavoro presso i vari la-

boratori, tra la viticoltura, l'apicoltura l'al-
levamento di suini casertani, piccoli ani-
mali da cortile e laboratori di falegname-
ria. La SIR di Bellona è iscritta anche al-
l'albo  campano di fattorie didattiche che
tra l'altro prevedono visite di scolaresche
che intendano trascorrere alcune ore a
contatto con la natura. Progetti ambizio-
si che hanno consentito il recupero e l'in-
serimento in attività lavorative già di un
discreto numero di pazienti e che per le
famiglie rappresentano una garanzia di
qualità di vita. La struttura è andata
avanti anche
tra le mille diffi-
coltà dovute ai
ritardi dei pa-
gamenti e tut-
tavia la grande
sensibilità degli
stessi operatori
ha fatto sì che
comunque il
servizio fosse
sempre di alta
qualità. Non si
tratta quindi so-
lo di dare loro
un luogo dove
potersi curare,
si tratta di offrire loro la possibilità di pro-
seguire lungo un percorso che li riporti a
riappropriarsi della vita, dei ritmi regolari
di una giornata scandita da impegni, ri-
poso, pasti, tempo libero, uscite e gite.
Gli utenti che oltre a curarsi si avviano al
lavoro, vengono poi retribuiti, in base al
progetto stesso, per far sì che  interioriz-
zino il rapporto lavoro -guadagno e lavo-
ro - tempo libero e quindi attività ricreati-
ve. Tutto questo è stato reso possibile
dalla struttura logistica della Sir Monticel-
lo, che offre, oltre alla villa residenziale,
anche spazi di macchia mediterranea,
terreni coltivati a vigneto e a uliveto, spa-
zi per una serie di laboratori e per l'alle-
vamento. I problemi della struttura sono
sorti alcuni anni fa quando, come un ful-
mine a ciel sereno, è arrivata la prima
lettera da parte della Dirigente dell'ASL
CE2 di dismissione del contratto di loca-
zione in anticipo. In quell'occasione, per
dare voce al disagio e alla preoccupazio-
ne degli utenti e delle loro famiglie, è na-
ta l'Associazione "Gli Amici del
mon(d)icello" in quanto si è  avuta la pre-
sa di coscienza che un'associazione in
grado di interloquire con l'istituzione di-
ventava necessaria. Sul momento in mo-
do del tutto informale si avviarono alcune
iniziative che portarono ad un primo dato
significativo: l'ASL ritirò quelle dismissio-
ni anticipate della sede. Tuttavia il pro-

blema della precarietà si era affacciato e
da quel momento, sono passati oltre due
anni. La spada della precarietà è sempre
pesata sull'intera struttura e sulla pro-
grammazione dei progetti, che per loro
natura necessitano di tempi distesi. In-
tanto il proprietario espresse il desiderio
di vendere l’intera struttura, cederla al-
l'ASL o renderla libera per una vendita
più proficua. L'ASL di fronte a tale pro-
spettiva, e su insistenza dell'Associazio-
ne, chiede il parere UTE sul valore del-
l'immobile. Sembrava avviato un percor-

so risolutivo che
desse respiro e
continuità alla
struttura e ai
progetti di recu-
pero in essa at-
tuati. Ci sono
stati incontri an-
che ad Aversa
tra l'Associazio-
ne e la Direzione
ASL. L'Associa-
zione aveva
espresso l'impe-
gno di procede-
re ad un fitto
ventennale dei

terreni afferenti la villa, per poter acce-
dere a fondi di finanziamento europeo
che dessero respiro ai progetti di recu-
pero attuati, i quali erano anche finaliz-
zati a rendere sempre meno onerosa la
struttura rispetto all'ASL. Tuttavia niente
di concreto veniva formalizzato e il pro-
cedimento di sfratto è continuato. In tutti
questi anni l'Associazione ha continuato
a lavorare per dare continuità e certezza
alla struttura in modo molto discreto per-
ché si temeva che un clima più acceso
potesse nuocere al recupero dei giovani
ospiti, i quali  erano al corrente della pre-
carietà della sede e quindi dei progetti in
essa realizzati. Il rischio attuale è che tra
lungaggini burocratiche, che possono
nascondere tra le pieghe la volontà poli-
tica di frapporre ostacoli all'acquisto del-
la sede, e necessità di contenimento del-
le spese, ancora una volta siano i sog-
getti più deboli, gli utenti della salute
mentale, a dover pagare le conseguenze
di un contenimento dei fondi. Le famiglie
che seguono  i loro ragazzi qui  a Bello-
na e che in questa struttura li vedono ri-
tornare ad una qualità di vita accettabile
e a volte insperata, sono fortemente
preoccupate perché temono che per i lo-
ro figli si ritorni all'appartamento, ai tem-
pi vuoti passati tra una sigaretta e una
trasmissione televisiva, qualche tranquil-
lante e... il vuoto. 



Pagina 7

Servono comunità terapeutiche, altrimenti tutto è manicomio
“... qui ogni cosa non è posta in funzione della struttura bensì in funzione della diversità di con-
dizioni umane continuamente cangianti”.

Sergio Piro

Si fanno sempre discorsi su quello che
non va, ma a Ferragosto ti può anche
capitare, quasi per caso, di trovarti in
quello che va benissimo e forse nessuno
lo sa. La mattina del 15 agosto al "Mon-
ticello" di Bellona (Caserta) s´è in breve
tempo organizzata una festa semplice e
ardita per mangiare a strippapancia,
cantare, ballare, ridere, fare il bagno in
piscina e raccontarsi tante cose, senza
la presenza dell´Assessore e del Vesco-
vo, ospiti prelibati di ritualità istituzionali
noiose. Il Monticello è una comunità per
persone sofferenti di problemi che la bu-
rocrazia del linguaggio comune dichiara
"psichici". È una struttura operativa del
servizio di salute mentale, posta sotto la
responsabilità del dottor Aldo Mariano,
direttore della Unità operativa salute
mentale di Capua e si avvale della pre-
stigiosa collaborazione del dottor Augu-
sto Ferraiolo, sociologo ricercatore: e
inoltre operatori di ruolo, volontari, pre-
cari e familiari dei pazienti, tutti in pieno
impegno di lavoro associato. L´esperien-
za si palesò subito diversa dalle altre. Al-
do Mariano ha raccontato a chi scrive:
"Esattamente 12 anni fa, nell´agosto del
1995, iniziava ufficialmente l´esperienza
del Monticello, dal nome del sito dove
sorge la villa che ospita le attività della
comunità terapeutica. A quell´epoca era
prioritario portar via dal manicomio di
Aversa tutti i pazienti di nostra compe-
tenza. Uno di loro, Aldo Girardi, che ave-
va partecipato intensamente alle vicissi-
tudini precedenti a questo momento im-
portante, fu così felice a sapere che "fi-
nalmente è vero, ce ne andiamo vera-
mente di qua", che stette quasi male".
Da questo suo primo compito di acco-
glienza dei reduci del manicomio, il pro-
filo dell´attività del Monticello andò cam-
biando: ben lungi dalla cristallizzazione
istituzionale delle strutture intermedie re-
sidenziali (Sir) che accolgono stabilmen-
te (e di fatto rinchiudono) le persone sof-
ferenti che non hanno casa o che non vi
possono stare, Monticello tende subito a

svilupparsi come un centro polivalente.
Ci si può vivere per un certo periodo sta-
bilmente (comunità residenziale) o per
qualche giorno (residenzialità terapeuti-
ca occasionale) oppure vi si può andare
ogni mattina per la riabilitazione o la psi-
coterapia o semplicemente per stare in-
sieme (centro diurno) o anche saltuaria-
mente per la cura e per il seguimento
(funzione decentrata di salute mentale).
Dunque, al contrario della istituzionaliz-
zazione tipica delle strutture monofun-
zionali che infestano il territorio con una
fin troppo evidente neomanicomialità,
qui ogni cosa non è posta in funzione
della struttura bensì in funzione della di-
versità di condizioni umane continua-
mente cangianti. Qui l´équipe ha segui-
to l´indirizzo antropologico liberatorio
che caratterizzò l´impulso dato da Gio-
vanna del Giudice, continuato oggi da
Tiziana Celani, direttrice del Dipartimen-
to di salute mentale. Con queste pre-
messe è facile forse capire perché la fe-
sta del 15 agosto a Monticello, senza
fronzoli e politici, sia stata così sponta-
nea, partecipata, divertente e utile alla
cura (degli utenti del servizio, ma anche

di tutti noi). E così si capisce anche per-
ché una comunità attiva e piena di fanta-
sia abbia organizzato un progetto di lun-
ga durata, articolato in diverse fasi e con
un´offerta di esperienza di formazione-la-
voro sia in loco (laboratori di falegname-
ria, ceramica, agricoltura, e in particolare
viti-vinicoltura, allevamento di animali da
cortile e del maiale nero di Caserta) sia
esterni se la "vocazione" del paziente lo
richiede. Questo progetto si chiama "Aldo
Girardi", come quel paziente che fu tanto
felice di venire a Monticello, che contribuì
al lancio della comunità, che dette una
spinta senza pari alla partecipazione dei
pazienti all´organizzazione e alla gestio-
ne dei servizi. Questi sono i modelli di sa-
lute mentale che si vorrebbero vedere do-
vunque: in Campania ci sono, ma sono
pochi e quasi nascosti. Se qui si produce
qualcosa di utile per la salute, ci si deve
quasi vergognare. Si teme forse una pu-
nizione terribile per aver fatto quello che
prescrivevano - insieme - l´ideale e la
legge. Ma questo è necessario fare, altri-
menti tutto è manicomio.
(Fonte: La Repubblica del 17/08/07, Se-
zione di Napoli) 

Sergio Piro biografia
Dopo aver trascorso l'infanzia a Cagliari si iscrisse alla Fa-
coltà di Medicina e Chirurgia dell'Università di Napoli dove
si laureò nel 1951, dopo essere stato studente interno del-
l'Istituto di Psicologia dal 1946 al 1951. Fu medico volonta-
rio della Clinica delle malattie del Sistema Nervoso dell'Uni-
versità di Napoli sino al 1959. Conseguì la specializzazione
in neuropsichiatria con una tesi su "Semantica del linguag-
gio schizofrenico". Fu libero docente in psichiatria e in clini-
ca delle malattie nervose e mentali presso l'Università di

Napoli. Dal giugno del 1959 al febbraio del 1969 fu Direttore dell'Ospedale psichia-
trico Materdomini di Nocera Superiore (SA). Alla fine  degli anni sessanta fu tra i prin-
cipali esponenti del movimento di critica psichiatrica e protagonista della stagione di
lotte per la chiusura dei manicomi. Dopo aver abbandonato l'università nel 1965, non
esitò a scontrarsi con il potere istituzionale sino ad essere licenziato, nel 1969, dal-
l'ospedale Materdomini. Fu membro della segreteria nazionale di Psichiatria Demo-
cratica dal 1976 al 1981 e del Coordinamento Nazionale; direttore dell'Ospedale psi-
chiatrico "L. Bianchi" di Napoli (III Unità) dal giugno 1974 al 1975; nel dicembre 1975
fu direttore dell'Ospedale Psichiatrico "Frullone" di Napoli; direttore del Centro Ricer-
che sulla psichiatria e le scienze umane dal 1980, docente di Psichiatria e Psicolo-
gia Sociale dal 1983 al 1991 e responsabile, da marzo 1995, dell'Area dipartimenta-
le di salute Mentale della A.S.L. NA1. Ha stilato il progetto di legge sulla psichiatria.
Il campo di ricerca e di lavoro di Piro non si limitò alla psichiatria, scrisse e si occu-
pò di ricerca semantica - antropologica, di linguistica, di epistemologia, coniugando
gli aspetti teorici con un impegno diretto nelle lotte anti-istituzionali, nelle esperienze
territoriali e nella costruzione di un servizio sanitario in grado di prendersi realmente
in carico il sofferente psichico. Precursore del movimento di critica psichiatrica, scris-
se due opere che rimangono punti di riferimento del movimento: Il linguaggio schi-
zofrenico nel 1967 e Le Tecniche della Liberazione nel 1971. Dedicò l'ultima parte del
suo lavoro di ricerca all'abbandono degli "psichiatrizzati" da parte dei servizi di salu-
te mentale (Osservatorio dell'abbandono). Sergio Piro muore il 07 Gennaio 2009.
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Esposizione e vendita
Pavimenti ed elementi vari in 

cotto fiorentino antimacchia certificato 
(collezioni Ferrone e Palagio)

Prezzi favolosi 
Pagamenti agevolati

CENNAME sas
Camigliano (Casert a) - Via San Martino
Info: 340 5516455
E-mail cennamesas@libero.it
(a tre chilometri uscit a casello Capua A1)Auguri di Buone Feste

Caseificio ELITE

di Ugo Missana
Mozzarella formaggi e salumi

Via N. Sauro, 208 - BELLONA (CE) Tel. 0823.967 000
I Nostri prodotti sono controllati e garantiti
Nuovo Punto V endit a Via Appia Km. 187,600

Ex Caseificio La Perla SP ARANISE (CE)
Info: 339 147 1516

Parrucchiere Antea TEAM
GIUSEPPE IORIO

Via A. Della Ciopp a, 32
Bellona (CE)

Tel. 0823 966 907
Si riceve per appuntamento

Il Team Augura Buon Natale a tutti

Zio CICCIO ‘O N APULIT ANO
Via Triflisco - BELLONA (CE)

Info: 333 339 6579


